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I lavoratori della Dana, 750 persone tra Rovereto e Arco,
oggi incroceranno le braccia per due ore. Lo sciopero è la
conseguenza della rottura delle trattative per per il rinno-
vo del contratto integrativo aziendale, scaduto nel 2011.
L’azienda nega il recupero dell’inflazione sul salario ac-
cessorio per i prossimi anni. Nonostante la netta cresci-
ta del fatturato, denuncia la Fiom Cgil, l’azienda non solo
non intenderebbe garantire il recupero del potere d’ac-
quisto, ma vorrebbe legare la corresponsione della retri-
buzione integrativa al raggiungimento di un margine sec-
co di redditività troppo alto, l’11% di Ebitda.

Lavoro |  In difesa del potere d’acquisto

Dana, due ore di sciopero
per il rinnovo dell’integrativo

L’appello |  La bambina russa ha bisogno di cure

«Mancano ancora tremila euro
per salvare la piccola Zlata»
La guarigione di Zlata, 9 anni,
potrebbe essere più vicina, ma
manca ancora un po’ di volon-
tà da parte di tutti. Lo sostiene
l’associazione «Aiutateci a sal-
vare i bambini» che, soddisfat-
ta per aver raccolto 2.090 eu-
ro, rimarca come manchino an-
cora 3.410 euro per poter ga-
rantire alla piccola russa quel-
la terapia che la aiuterebbe nel

combattere la paralisi cerebra-
le infantile contratta ancora pri-
ma di nascere. La mamma di
Zlata, ancora incinta, rimase
vittima nel teatro Dubrovka di
Mosca dell’attentato dei guer-
riglieri ceceni e del gas morta-
le usato dalle forze russe. Info
e donazioni: www.aiutateciasal-
vareibambini.org. - bonifico IT
28 J 08123 20800 000000395763

L’idea è di quelle ambiziose. Realiz-
zare un’unica struttura - o meglio un
unico complesso - capace di ospita-
re una serie di funzioni sociali: dal
centro diurno ai negozi Caritas, da-
gli uffici del credito solidale, alle au-
le per le Barelli, al consultorio fami-
gliare. Le premesse sono buone: se-
duti allo stesso tavolo, ad immagi-
nare i servizi sociali di domani, ci
sono più o meno tutti i soggetti che,
in città, si occupano a vari livelli di
disagio. E tutti si concentreranno
nelle prossime settimane con un
obiettivo: capire quanto è fattibile
la rinascita del complesso in via Bri-
di. Quello, per capirsi, a fianco del-
la chiesa di San Carlo. Quello che un
tempo ospitò il Cramerotti, ricorde-
rà chi non è più un bambino.
Ma andando con ordine. La struttu-
ra - per la verità sono due differen-
ti edifici adiacenti - è di proprietà
della parrocchia di San Marco. Ed
ha un pregio importante: è in un’area
strategica per molti motivi. È in cen-
tro città, e confina con una serie di
realtà che del sociale si sono sem-
pre occupate. Dall’Opera Barelli al
centro pastorale Beata Giovanna, al
Cedas. Ed è per questo che è sem-
brato subito ragionevole immagina-
re di farlo diventare un polo in cui i
diversi soggetti che operano nel so-
ciale possono collaborare. Offren-

do servizi che in alcuni casi già esi-
stono in città, in altri casi potrebbe-
ro nascere grazie agli spazi messi a
disposizione. Questo l’obiettivo di
fondo che per essere concretizzato
ha bisogno di idee concrete e par-
tner per realizzarle, nonché risorse.
Quanto ai primi, non mancano di
certo. È sulle seconde, soprattutto,
che si lavorerà nelle prossime set-
timane. I soggetti coinvolti si sono
impegnati a valutare la fattibilità del-
l’iniziativa: si tratta della parrocchia
di San Marco, il Comune, la Comu-
nità di Valle, la Caritas diocesana e
decanale, i decanati di Rovereto, Vil-
la, Mori e Ala, la Fondazione Comu-
nità solidale e l’Azienda pubblica di
servizi alla persona Opera Armida
Barelli. Tutti interessati a vario tito-
lo alla buona riuscita dell’iniziativa.
Ma restando sul fronte delle idee.
Quelle sono già piuttosto precise.
L’ipotesi su cui si sta lavorando è
far posto, al primo piano, al centro
diurno, attualmente attivo di Borgo
Santa Caterina, nonché al negozio
della Cedas Altr’Uso, che avrebbe
finalmente vicino un magazzino di
smistamento della merce. Al piano
terra troverebbe posto anche un pic-
colo bar, che diventerebbe nello
stesso tempo realtà economica e
punto d’aggregazione. Al primo pia-
no ci sarebbero le aule delle Barel-

li, nonché gli uffici del credito soli-
dale. Non solo. Con gli spazi del nuo-
vo complesso si potrebbe concre-
tizzare un obiettivo che alla parroc-
chia sta molto a cuore, e cioè quel-
lo del consultorio familiare, quale
risposta organizzata e competente
alle sempre più numerose situazio-
ni di disagio relazionale delle fami-
glie. Al secondo piano, infine, trove-
rebbero posto gli appartamenti del
custode, nonché una serie di allog-
gi protetti, che possono essere mes-
si a disposizione o di madri in diffi-
coltà, o di papà separati che hanno
bisogno di una sistemazione digni-
tosa in cui accogliere i figli, o altre
situazioni di bisogno che i soggetti
coinvolti nel progetto individueran-
no mano a mano.

Un polo dei servizi completo, insom-
ma. Con un dettaglio che può fare
la differenza: le diverse funzioni del
complesso avrebbero differenti ac-
cessi. Così che non si verifichereb-
be una commistione di servizi che
può rischiare di compromettere la
fruibilità e la libertà d’accesso alle
varie proposte.
Le idee, appunto, ci sono, e sono già
abbastanza precise. Nelle prossime
settimane un gruppo di lavoro valu-
terà la fattibilità dell’opera e la sua
portata - la partita è di quelle da
qualche milione di euro - nonché va-
glierà eventuali ipotesi di contribu-
ti. Poi i diversi soggetti valuteranno
se procedere, se fermarsi davanti
alle difficoltà o se limitarsi a realiz-
zare solo parte dell’iniziativa. C.Z.

Istituzioni e associazioni unite per tentare la ristrutturazione del complesso in via BridiL’IMPEGNO

Un maxipolo
del sociale

L’OPERAZIONE. Controlli del week-end:
roveretani virtuosi per le fiamme gialle Fisco, un hotel nella rete della Finanza
Finanzieri 
al lavoro
in un
negozio:
in città 
e nel resto 
della
Vallagarina
sono entrati
in azione lo
scorso fine
settimana

I controlli capillari della guardia
di finanza, come era stato antici-
pato nei giorni scorsi dall’Adige,
stavolta hanno interessato an-
che al città di Rovereto e il resto
della Vallagarina. Un fine setti-
mana intenso, durante il quale i
militari delle fiamme gialle si so-
no presentati - in divisa ed anche
in abiti civili - in negozi, alberghi,
bar ed altri locali per verificare
che tutto fosse in regola. Scon-
trini, ricevute, autorizzazioni e
contratti di lavoro: tutto è pas-

sato sotto la lente d’ingrandimen-
to dei controllori del fisco, che
ieri hanno presentato i risultati
ottenuti con questo lavoro.
L’operazione di «controllo eco-
nomico del territorio», come vie-
ne definita dagli addetti ai lavo-
ri, ha interessato tutta la provin-
cia (ne parliamo più dettagliata-
mente nelle pagine della crona-
ca di Trento). Sulla base di quan-
to è emerso in città, in linea con
il resto della provincia, si può af-
fermare che anche la Vallagari-

na ha saputo distinguersi positi-
vamente. Pare infatti soltanto in
un caso i militari abbiano riscon-
trato grosse irregolarità. Si trat-
ta di un albergo lagarino per il
quale le fiamme gialle hanno pro-
posto la chiusura. Il provvedi-
mento è legato al fatto che più
volte sarebbe stato contestato
ai titolari dell’albergo «l’obbligo
di certificazione dei corrispetti-
vi».
Il quadro che è emerso da que-
sta serie di controlli, dunque,

può essere considerato positivo.
Soprattutto se confrontato con
altre realtà italiane ugualmente
sottoposte ai controlli delle fi-
nanza. L’hanno confermato an-
che le modalità con le quali si so-
no svolte queste verifiche. I mi-
litari infatti, che spesso si quali-
ficavano dopo aver osservato
l’attività in borghese, hanno in-
contrato la collaborazione di ba-
risti e ristoratori ai quali hanno
chiesto la documentazione da
controllare.

Un momento dell’incontro di ieri, sulle nuove tecnologie, al liceo Rosmini

INNOVAZIONE. Ieri l’incontro: «Bisogna far capire ai ragazzi che non c’è solo Facebook»

Al Liceo Rosmini la fisica si studia sull’IPad
TOMMASO GASPEROTTI

L’informatica e la comunicazio-
ne sono il mondo dei giovani e
a partire dal prossimo anno
scolastico l’utilizzo a scuola del-
le nuove tecnologie diventerà
realtà. L’iPad entrerà nelle clas-
si del Liceo Rosmini. L’istituto
superiore di corso Bettini è in-
fatti promotore di un progetto
estremamente innovativo che
doterà 16 studenti e un profes-
sore dell’apparecchio tecnolo-
gico. A cosa possono servire?
Hanno senso nella didattica?
Ne possiamo fare a meno? Que-
ste alcune delle domande a cui
si è cercato di rispondere ieri
in un aula magna piena di geni-
tori, docenti e di qualche stu-
dente. 

Manca l’assessore all’Istruzio-
ne Marta Dalmaso, trattenuta
all’ultimo da un incontro con i
sindacati. «Gli adulti hanno il
compito di spiegare che la re-
te non è solo facebook, chat o
contenuti da scaricare» ha spie-
gato Mauro Berti, sovrintenden-
te della Polizia Postale, «l’inter-
nauta dev’essere capace di  sce-
gliere con consapevolezza l’in-
formazione. Bisogna allenare i
ragazzi a questo lavoro, far cre-
scere in loro competenze e sen-
so critico». Inutile dire che i ri-
schi sono da ogni parte ma le
potenzialità positive dei nuovi
strumenti tecnologici sono tan-
tissime. «Serve più formazione,
informazione, cultura. I ragaz-
zi devono capire che tutto ciò
che mettono in rete di loro, dei
loro amici, della loro vita non

si può cancellare» continua Ber-
ti. Al Rosmini ha preso il via ie-
ri il progetto triennale Iðunn (il
nome deriva da una dea della
mitologia nordica). «L’obietti-
vo è quello di creare un ambien-
te di apprendimento che con-
senta di migliorare la didattica,
renderla più accattivante e in-
terattiva, e permetta agli stu-
denti di creare e documentare
con creatività e serietà gesten-
do le nuove tecnologie da sog-
getti attivi» spiega Errol Hay-
man, referente del progetto. Ad
aprile inizierà la formazione dei
docenti mentre a settembre
quella dei ragazzi. Partirà così
una classe sperimentale con un
tablet a testa per imparare la fi-
sica in inglese. L’iPad è uno stru-
mento  personalizzabile e i ra-
gazzi potranno modificare le

impostazioni secondo le pro-
prie esigenze. Ma assicura Hay-
man «non è un giocattolo tec-
nologico. L’iPad porterà a un
aumento di impegno e motiva-
zione e una maggiore collabo-
razione tra studenti e docenti».
Per il primo anno i tablet rimar-
ranno a scuola in un carrello
che li sincronizza e carica, men-
tre per gli altri due anni potran-
no essere portati a casa. Il pro-
getto della classe pilota costa
13mila euro, la scuola ha potu-
to investire in questo grazie an-
che al Dipartimento Istruzione
e della Rurale di Rovereto. Ma
il costo complessivo scenderà
un po’: ieri sera infatti è uscito
il nuovo iPad 3 e come afferma
il dirigente Francesco De Pasca-
le «speriamo che ora la penul-
tima versione cali di prezzo».

IN BREVE
MUSEO DELLA GUERRA:
SABATO L’ASSEMBLEA
! È convocata per sabato alle
ore 15 l’assemblea dei soci del
museo storico della guerra. Si
dovrà approvare il bilancio
preventivo 2012 e sarà messo in
votazione il bilancio 2011.
BUCHI NEL CUORE
AL MELOTTI
! Nuovo appuntamento,
domani, con il «Sipario d’oro»:
alle 20.45 sul palco del Melorri
saliranno gli attori della
compagnia del Teatro dell’Argine
e Crexida San Lazzaro di Savena
e Bologna, che proporranno
«Buchi nel cuore».
LA BELLEZZA
INTERIORE
! «La bellezza interiore è di chi
la contempla»: questo il titolo
della mostra proposta
dall’associazione DxD e allestita
in Manifattura Domani. Info sul
sito www.associazionedxd.org.
QUORUM ZERO
SBARCA IN CITTÀ
! L’Iniziativa nazionale
«Quorum zero e più democrazia»
sbarca anche a Rovereto.
L’obiettivo è togliere il quorum
dai referendum ed introdurre
strumenti di democrazia diretta
sperimentati, efficaci e
normalmente utilizzati in diversi
paesi del mondo. Maggiori
informazioni su www.quorum
zeropiudemocrazia.it. A Rovereto
si può firmare all’ufficio
elettorale in via Calcinari 7.
VIA FORNACI 
OFF LIMITS
! Per permettere lavori di
manutenzione stradale è istituito
il divieto di transito in via
Fornaci, nei pressi del tombotto
ferroviario, dal 9 marzo fino a
fine lavori, con orario 8 - 18.
SPORTELLO HANDICREA
APERTO LUNEDÌ
! Tutte le informazioni sul
mondo della disabilità: le potrete
avere rivolgendovi allo sportello
HandiCrea, al Servizio attività
sociali (terzo piano di via Pasqui
10) attivo il primo e il terzo
lunedì del mese dalle 14 alle 17.
Info allo 0464-452900.
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